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26 settembre 2006
TERRITORIO
Adozione degli Obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione , a norma degli art. 15, 16 e 20 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT), l’adozione degli Obiettivi pianificatori cantonali elaborati per la revisione del Piano direttore.

Il presente messaggio è strutturato nel modo seguente.

1. Introduzione

2. Ruolo del Piano direttore

3. La prima fase della revisione e la consultazione del 2005

4. Il progetto di Piano direttore: la struttura e i contenuti

5. La procedura  di approvazione del PD nell’ambito della revisione in corso della LALPT

6. Prossimi passi

7. Relazioni con il Rapporto sugli indirizzi, le Linee direttive e il Piano finanziario

8. Conclusioni
Allegato

Con questo Messaggio il Governo sottopone al Legislativo cantonale i nuovi Obiettivi pianificatori del Piano direttore cantonale per la loro adozione ai sensi dell’articolo 16 della LALPT.

Al presente messaggio, nonostante in questa fase il Gran Consiglio sia chiamato a pronunciarsi solo sugli Obiettivi pianificatori, è allegato il Progetto di Piano direttore, strumento strategico e operativo del Consiglio di Stato per orientare e coordinare le trasformazioni territoriali.
Lo scopo è quello, da un lato, di contestualizzare maggiormente gli Obiettivi pianificatori, e d’altro di permettere già sin d’ora una visione complessiva del progetto di PD, in particolare per quanto concerne le Schede di coordinamento, che sono chiamate a concretare con indirizzi e progetti specifici quanto postulato dagli Obiettivi pianificatori.












I documenti allegati al presente messaggio sono i seguenti:

· Il Rapporto esplicativo 2006 del Progetto di Piano direttore (RE 2006)


Esso è stato concepito in modo che possa fungere contemporaneamente da Messaggio politico e tecnico dell’insieme degli Obiettivi pianificatori cantonali, ossia quale quadro di riferimento per collocare gli Obiettivi pianificatori nel contesto più ampio dello sviluppo territoriale auspicato e per circostanziare maggiormente la definizione dei quattro Ambiti tematici che raggruppano detti Obiettivi.


Lo richiamiamo integralmente dichiarandolo parte integrante del presente Messaggio. 


Ci limitiamo pertanto in questa sede ad elencare per praticità di lettura, i capitoli principali.


Introduzione

I.
La procedura


Il quadro giuridico del Piano direttore e il coordinamento con la pianificazione della Confederazione

II.
Un piano direttore integrato, dinamico e concreto


Il ruolo del PD, la revisione e la sua metodologia

III.
Ieri, oggi, domani: temi e nuove sfide


Il bilancio del PD90 e l’evoluzione socioeconomica

IV.
La risposta: uno sviluppo sostenibile e competitivo


Il Modello d’organizzazione territoriale

V.
Gli Obiettivi pianificatori cantonali


La struttura del PD e gli Obiettivi pianificatori cantonali

VI.
Le Schede di coordinamento e le Rappresentazioni grafiche


Le schede strategiche e le prime versioni di Rappresentazioni grafiche

VII.
L’Osservatorio dello sviluppo territoriale

· Tredici progetti di Schede strategiche che già danno conto delle modalità di concretizzazione degli Obiettivi. Esse sono: 

1.
Ambito Patrimonio


P.2.
Progetto di paesaggio comprensoriale 


P.5.
Parchi naturali


P.6.
Laghi e rive lacustri

2.
Ambito Rete urbana


R.1.
Modello territoriale


R.6.
Sviluppo e contenibilità del PR


R.7.
Poli di sviluppo economico


R.8.
Grandi generatori di traffico


R.10.
Spazi pubblici e qualità dello spazio costruito

3.
Ambito Mobilità


M.7.
Sistema ferroviario regionale e transfrontaliero Ticino - Lombardia (TILO)


M.9.
Infrastruttura aeronautica

4.
Ambito Vivibilità


V.1.
Politica ambientale


V.4.
Rumori


V.5.
Pericoli naturali

· Gli studi di base
Cinque studi di base, i più importanti dal profilo dell’inquadramento del PD, costituiscono i riferimenti principali del Rapporto esplicativo 2006. Essi forniscono ulteriori dettagli e utili approfondimenti sui temi affrontati dal PD e sulle questioni emerse durante la consultazione. Essi sono: 

-
L’organizzazione territoriale in Ticino

-
Rapporto sulle politiche settoriali del PD 90
-
Schede e Rappresentazioni grafiche del PD
-
Osservatorio dello sviluppo territoriale

-
Rapporto sulla consultazione
Gli studi di base (nella LPT Fondamenti) sono una delle componenti della Pianificazione direttrice intesa quale processo di elaborazione/aggiornamento/revisione del Piano direttore. Si tratta delle indagini sulla situazione esistente e sui possibili sviluppi per ognuno degli ambiti considerati (Patrimonio, Rete urbana, Mobilità e Vivibilità). L’elaborazione degli studi di base precede necessariamente l’elaborazione del Piano direttore stesso.
Altri studi di base citati in bibliografia sono scaricabili dal sito www.ti.ch/pdr alla pagina “per saperne di più”.
1. Introduzione 

In base alla Legge sulla pianificazione cantonale, il Piano direttore cantonale (PD) 

è il principale strumento del Governo per promuovere una pianificazione coerente e continua del territorio in cui viviamo.
La Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT) stabilisce che i Piani direttori dei Cantoni siano riesaminati globalmente ogni dieci anni
 e, se necessario, rielaborati. Il Consiglio di Stato ha disposto un riesame ed un adattamento del PD per adeguarsi ai cambiamenti territoriali, sociali ed economici intervenuti in Ticino a partire dagli anni 90 e per tener conto dell’evoluzione della disciplina pianificatoria. 

Nel febbraio 2002 il Consiglio di Stato ha così dato avvio alla fase preliminare di revisione del PD, istituendo uno specifico Gruppo di lavoro strategico interdipartimentale, con il compito di definire gli indirizzi per la revisione, in sintonia con lo sviluppo del progetto di Rapporto sugli indirizzi. 

Il progetto di Rapporto sugli indirizzi (RI) è stato allestito, da un Gruppo di lavoro ad hoc, su incarico del Consiglio di Stato ed è stato trasmesso il 2 dicembre 2003 al Gran Consiglio, secondo le disposizioni della Legge sulla pianificazione cantonale (LPC). E’ stato discusso in Parlamento nel febbraio del 2006. 
Il lavoro di revisione del PD è stato suddiviso in due fasi:

· la prima ha per oggetto l’elaborazione dei nuovi Obiettivi pianificatori, chiamati a sostituire quelli vigenti adottati dal Gran Consiglio il 12 dicembre 1990 tramite il relativo Decreto legge (RL 7.1.1.1.2);

· la seconda tocca le Schede di coordinamento e le Rappresentazioni grafiche.
L’introduzione, il capitolo II e III del Rapporto esplicativo 2006 (RE 2006) descrivono nel dettaglio la prima fase di revisione, sintetizzando i lavori svolti e presentandone le conclusioni.

Nel giugno del 2004 il Gran Consiglio ha stanziato un credito quadro di 2,6 milioni di franchi per le spese di gestione e di revisione del PD per gli anni 2004-2007
. Nel febbraio 2005 il Governo ha così potuto porre in consultazione il documento “Un progetto per il Ticino”, che illustra scenari e Obiettivi pianificatori per il territorio cantonale, così come elaborati nella prima fase della revisione. La consultazione si è conclusa alla fine del maggio di quell’anno. Sulla base dei riscontri avuti, di studi complementari e del coinvolgimento di attori interni ed esterni
  è stata rielaborata la proposta, che è ora oggetto del presente messaggio.

2. RUOLO DEL PIANO DIRETTORE 

Il Piano direttore (PD) è un progetto di organizzazione territoriale curato dal Consiglio di Stato. Esso è al tempo stesso uno strumento strategico di coordinamento. Sul piano strategico ha il compito di anticipare i problemi, prevenire i conflitti e orientare lo sviluppo territoriale del Cantone. Sul piano tecnico è destinato a stabilire le premesse e a delineare progetti e modalità operative, affinché Cantone, Comuni ed economia privata possano attuare tempestivamente ed in modo coordinato le iniziative per lo sviluppo territoriale del Paese. 
Dal profilo tecnico e operativo le novità concernenti lo strumento del PD sono sintetizzate al punto 4 del presente messaggio e sono descritte al capitolo II B del RE 2006. Sottolineiamo in questa sede che l’approccio settoriale del PD 90 è stato sostituito da un approccio più sintetico e integrato. Si è così passati da un’organizzazione dei contenuti in 13 politiche settoriali a una struttura fondata su 4 Ambiti tematici. La forma e l’impostazione delle Schede di coordinamento e delle Rappresentazioni grafiche è stata rinnovata e semplificata.

Inoltre, con la revisione in corso della LALPT, si è pure delineata una proposta di procedura di adozione delle Schede volta a rispondere in modo più rapido e flessibile agli adattamenti del PD per far fronte ai mutamenti territoriali e sociali. Il capitolo I B.3 del RE 2006 anticipa questa proposta di procedura.
3. La prima fase della revisione e la consultazione DEL 2005 

Durante la prima fase di lavoro della revisione, ci si è concentrati sull’evoluzione avvenuta dall’epoca di allestimento dell’attuale Piano direttore cantonale (PD 90)
, si è stabilito un bilancio dei suoi effetti 
 e si è scrutato il futuro per conoscere le tendenze e le nuove sfide dello sviluppo territoriale che attendono il Cantone
.
Durante questa fase di lavoro sono state avviate collaborazioni, che hanno coinvolto i settori interessati dell’Amministrazione cantonale, esperti esterni con mandati su temi specifici e si è svolta una consultazione esterna aperta a tutta la popolazione, agli Enti pubblici e privati e alle Associazioni. Si sono analizzate le politiche settoriali contenute nel PD 90 unitamente ai nuovi temi emergenti, profilatisi negli ultimi anni, come, ad esempio, quelli legati alla politica regionale, a quella degli agglomerati e alle aggregazioni comunali. 

I cambiamenti, che hanno segnato la nostra società dall’elaborazione e approvazione del PD 90 ai primi anni di questo secolo, e la manifestazione di nuovi fenomeni, esercitano forti pressioni sul territorio e sugli equilibri interni ed esterni. 

Inoltre la valutazione del grado di raggiungimento degli Obiettivi del Piano direttore 1990 ha permesso di verificare il concetto e la struttura stessa del PD 90, così come gli strumenti utilizzati. Ciò ha indicato le opportune correzioni di rotta. La fase di  bilancio ha altresì  costituito l’occasione per evidenziare nuovi temi e sfide.

L'interpretazione di questi dati e di queste dinamiche e il giudizio sulle tendenze hanno portato  all'individuazione dei nuovi Obiettivi pianificatori che interagiscono in particolare con le dinamiche  della mobilità e dello sviluppo economico. Si tratta di gestire questi cambiamenti o quantomeno di rafforzarne gli aspetti favorevoli ed evitare gli effetti indesiderati.
Da inizio marzo a fine maggio 2005  il Governo ha posto in consultazione il documento “Un progetto per il Ticino” ai sensi dell’articolo 15 LALPT. Il documento messo in consultazione presentava gli orientamenti generali della revisione del   PD e, in particolare, proponeva i nuovi Obiettivi del PD.

Sulla base delle osservazioni e delle diverse proposte pervenute, riassunte nello studio di base “Rapporto sulla consultazione”
, si è provveduto a ridefinire il programma di lavoro e a rielaborare la proposta. 

Il capitolo III del Rapporto esplicativo 2006 illustra la prima fase di revisione e presenta i risultati degli studi e approfondimenti effettuati.
4. Il PROGETTO DI Piano Direttore: la struttura e i contenuti  

Il PD comprende la visione per l’organizzazione territoriale del Cantone - ossia il Modello territoriale
 -, gli obiettivi generali e a lungo termine per il territorio - gli Obiettivi pianificatori -, i progetti e le misure più concrete illustrati nelle Schede di coordinamento e infine una parte cartografica - le Rappresentazioni grafiche.
Il Modello territoriale è previsto dall’articolo 14 della Legge cantonale d’applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio (LALPT) allo scopo di stabilire un quadro di riferimento generale per attivare in modo coordinato ed efficace le risorse disponibili attraverso le varie politiche. Il Modello permette inoltre di capire come il Cantone può posizionarsi in modo coerente all’interno di dinamiche territoriali nazionali e internazionali (Ticino nella Svizzera e Ticino in rapporto all’asse Nord-Sud) e interne (rapporto tra i poli, relazioni tra le diverse aree funzionali).  

Il Modello territoriale del PD 90 ha costituito il primo tentativo dichiarato di orientare lo sviluppo urbano e territoriale a scala cantonale. Esso si rifaceva all'idea di città policentrica, sintetizzata nel concetto di "Città-regione". Postulava la promozione di una struttura gerarchica di agglomerati funzionalmente complementari, con un polo cantonale principale - Lugano - e quattro poli d'importanza cantonale - Lugano, Bellinzona, Locarno e Chiasso-Mendrisio -, alcuni poli e sub-poli regionali, e infine i Comuni. Conteneva inoltre alcune idee-cardine, tra cui quelle di "Ticino regione unica e aperta" - ovvero di promozione delle relazioni esterne all'insegna dell'apertura culturale, sociale ed economica -, di Ticino come "ponte" tra Milano e Zurigo, di integrazione funzionale e complementarità fra le varie aree del Cantone, in particolare fra Sopra e Sottoceneri, e di solidarietà cantonale.
Già il richiamo nei nomi - da “Città-Regione” a “Città-Ticino” - vuole esprimere come il nuovo Modello territoriale per il Cantone Ticino, ossia “le grandi linee del proprio sviluppo territoriale” (art. 6 LPT) per i prossimi 15-20 anni, rappresenti un’evoluzione di quello sul quale si basava il PD 90. Un’evoluzione alla luce dei cambiamenti intervenuti da allora e delle attuali prospettive. Perciò non si tratta di rivoluzionare i principi generali che reggono l’impianto del PD 90, ma piuttosto di adattarli alla mutata realtà e renderli più concreti, più chiari e quindi più efficaci per l’attuazione ed il coordinamento delle politiche territoriali.
Dal Modello territoriale, che crea un quadro strategico coerente, discendono obiettivi concreti e misure operative.

Con la revisione del Piano direttore si propongono 31 Obiettivi pianificatori suddivisi in quattro Ambiti tematici, ognuno dei quali accompagnato da una carta informativa, detta Carta tematica
. Gli Obiettivi pianificatori saranno concretati dalle misure previste nelle Schede di coordinamento esistenti che verranno riconfermate e in quelle in allestimento
.

I quattro Ambiti tematici permettono, collegandosi l’uno all’altro, quell’interazione che nel PD 90 era ostacolata dalla separazione in molte politiche settoriali. Ogni ambito dunque integra le diverse politiche settoriali (del paesaggio, delle aree industriali-commerciali-artigianali, dell’agricoltura,…), che sono interdipendenti e che tengono meglio in conto la complessità del tema “gestione territoriale”. Gli Ambiti si traducono sul piano operativo in campi e modalità di intervento attraverso i quali perseguire lo sviluppo sostenibile e competitivo del Cantone delineato nel Modello territoriale.

Gli Obiettivi pianificatori
 hanno le caratteristiche di normativa di legge; non appena adottati dal Parlamento con decreto legislativo, essi costituiranno la spina dorsale degli indirizzi per la gestione del territorio del Cantone, segnatamente la base per il coordinamento e il filo conduttore e orientativo delle pianificazioni cantonali, regionali e locali. Gli Obiettivi pianificatori dovranno essere perseguiti dalle autorità con compiti d'incidenza territoriale. Le future scelte di organizzazione del territorio promosse dal Cantone, dai Comuni o dalle Regioni, nell'ambito delle rispettive competenze, dovranno dunque ispirarsi ad essi.

La serie di Obiettivi pianificatori per ogni ambito, oggetto di questo messaggio,  è illustrata e commentata al capitolo V del Rapporto esplicativo 2006, mentre l’elenco completo senza commento figura nel disegno di Decreto legislativo.
Nel capitolo VI del RE 2006 è illustrata la nuova impostazione della carta di base, che con il cambiamento di scala da 1:25'000 a 1:50'000 si riduce da 15 a 4  fogli, permettendo una miglior visione d’insieme. È pure presentata la novità delle quattro carte tematiche, che meglio evidenziano come si integrano i diversi progetti oggetto delle Schede nella visione cantonale del territorio.  
5. LA PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL PD nell’ambito della revisione in corso della lalpt

Da un punto di vista normativo il Piano direttore si fonda sulla LALPT, la quale, completando la norma federale, ne stabilisce definizione, componenti e contenuti, come pure, in particolare, la procedura d’adozione.

Il capitolo I.B del Rapporto esplicativo 2006 illustra le novità del progetto di revisione LALPT riguardo allo strumento del PD.
L’elemento centrale delle norme sul PD è costituito dalla procedura di approvazione delle Schede di coordinamento.
Le proposte, conformemente alla filosofia dell’intera revisione legislativa e alle richieste formulate in sede parlamentare, mirano, in particolare, a semplificare dove possibile la procedura e a renderla più snella:

· la nuova procedura di adozione e approvazione delle Schede di “dato acquisito” postula che la competenza sia attribuita al Gran Consiglio e venga eliminata la possibilità di ricorso;

· per le Schede di livello “informazione preliminare” e “risultato intermedio” si postula la rinuncia alla procedura formale di informazione e partecipazione;

· per semplici modifiche delle schede (aggiornamenti) si punta all’adozione diretta da parte del Consiglio di Stato.

6. Prossimi passi 
Dopo l’adozione degli Obiettivi pianificatori il Consiglio di Stato affronterà:

· il completamento della parte operativa del PD, con l’elaborazione di tutte le nuove Schede e delle relative Rappresentazioni grafiche. Il nuovo PD sarà successivamente sottoposto alla procedura di consultazione e partecipazione (art. 15 LALPT). Seguirà la fase di adozione e approvazione secondo la nuova procedura LALPT, di cui sopra, nel caso fosse accettata;
· il consolidamento dell’Osservatorio dello sviluppo territoriale


Promuovere una pianificazione dinamica e attenta ai mutamenti richiede da un lato di verificarne i risultati, dall’altro di esaminare i cambiamenti dell’uso del  territorio. Da qui l’esigenza di accompagnare il nuovo Piano direttore cantonale (PD) con uno strumento di monitoraggio e di valutazione degli Obiettivi pianificatori, ossia l’Osservatorio dello sviluppo territoriale (OST)
. 

Il capitolo VI e VII del RE 2006 illustrano gli elementi di queste due tappe di lavoro.

7. RelazionI con Il rapporto sugli indirizzi, le Linee direttive e il Piano finanziario

7.1 Rapporto sugli indirizzi 2003

Il Piano direttore poggia sul Rapporto sugli indirizzi, che definisce gli scenari di sviluppo del nostro Cantone. Tale Rapporto interessa tutte le politiche pubbliche, non solo quelle con una diretta incidenza sul territorio. Per queste ultime il Piano direttore costituisce uno strumento di attuazione.

Il Rapporto propone uno sguardo sul Ticino del 2020. Fondandosi sul rilancio competitivo nel quadro dello sviluppo sostenibile, esso disegna una strategia di sviluppo in cui possano dialogare e rafforzarsi le componenti economiche «il Ticino come produttore di beni e servizi», quelle territoriali e ambientali «il Ticino da vivere» e quelle sociali «il Ticino solidale».
L’azione di riposizionamento e di rilancio del Cantone è formulata attraverso dieci progetti d’intervento che mirano, da un lato alla valorizzazione delle risorse e della posizione geografica e strategica del Cantone, e dall’altro a un approccio alle nuove sfide capace di attivare nel modo più efficace tutti gli attori economici e sociali, pubblici e privati.

Tra i progetti del Rapporto sugli indirizzi, alcuni presentano una relazione più diretta e marcata con il territorio. Si tratta in particolare di «Ticino delle regioni», «Ticino da vivere» e «Mobilità» che costituiscono al tempo stesso le condizioni quadro di tipo territoriale per lo sviluppo degli altri progetti
.  Gli Obiettivi pianificatori e le Schede di coordinamento proposti si rifanno a questi indirizzi e li sviluppano in riferimento alla loro incidenza territoriale.
7.2 Linee direttive 2004-2007
Le schede n. 2 e 3 delle Linee direttive, partendo dalla valutazione dell'evoluzione conosciuta dal Paese durante gli ultimi due decenni, formulano l'esigenza di adeguare gli strumenti programmatici ed organizzativi dell'azione politica; tra questi, evidentemente, anche quelli che reggono lo sviluppo del territorio e quindi il PD.

7.3 Piano finanziario 2008-2011

I lavori di revisione e di gestione del PD sono assicurati dal credito quadro stanziato con il messaggio  no 5482 del 2 marzo 2004 e inseriti a PF 2004-2007. Si prospetta per il futuro un importo annuo indicativo di Fr. 300'000.-, che sarà oggetto di un’ulteriore richiesta ad esaurimento del credito quadro attuale.

8. Conclusioni

Il nostro territorio costituisce una ricchezza unica e non rinnovabile. Il suo uso parsimonioso e razionale costituisce dunque un obiettivo irrinunciabile per garantire e sviluppare ulteriormente le basi produttive e la qualità della vita della popolazione residente. Il PD 90 ha contribuito in modo significativo a diffondere una maggiore consapevolezza del nostro  territorio e dell’importanza degli strumenti in grado di promuoverne una gestione sostenibile. A 16 anni dall’approvazione dei primi Obiettivi pianificatori una revisione del Piano direttore è giustificata non solo per rispetto della specifica norma legislativa che ne prevede il riesame ma anche in ragione dei notevoli mutamenti, come lo illustra il nuovo Rapporto sugli indirizzi, del contesto territoriale, di quello socioeconomico e del quadro ambientale. La revisione non stravolge gli assunti del PD 90 ma li adatta alle nuove sfide e, alla luce dell’esperienza condotta, propone un approccio e una sistematica più sintetici, mirati, semplici e flessibili. Senza rinunciare a una visione di medio e lungo termine la revisione vuole essere pragmatica e tempestiva. Per questo motivo si è strutturato il lavoro in due fasi. La prima, oggetto del presente messaggio, si concentra sui nuovi Obiettivi pianificatori e sul Modello territoriale di riferimento. Per dare da subito un quadro più completo del PD già sono tuttora disponibili il Rapporto esplicativo 2006, gli studi di base e 13 progetti di Schede di coordinamento ritenute strategiche. Esse sono a disposizione e saranno oggetto della specifica procedura di approvazione dopo la decisione sugli Obiettivi pianificatori. La seconda fase permetterà di concludere il processo di revisione con la completazione della parte operativa del PD, di tutte le nuove schede e delle Rappresentazioni grafiche.. Occorre peraltro ricordare e ribadire che la pianificazione direttrice va intesa come un’attività continua, che deve saper cogliere e proporre indirizzi e incentivare progetti in funzione dell’evoluzione dei bisogni. Il PD sarà dunque monitorato e aggiornato costantemente.

Tenuto conto di questo quadro vi chiediamo di voler approvare l’allegato disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente l’adozione degli Obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visti gli articoli 15, 16 e 20 della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT);

-
esaminati i documenti messi in consultazione da marzo a maggio 2005, le osservazioni e le proposte pianificatorie dei consultati; nonché le risposte governative contenute nel Rapporto sulla consultazione;
-
preso atto del progetto di Piano direttore e dei tredici progetti di schede strategiche,allegati al messaggio;

-
visto il messaggio 26 settembre 2006 n. 5843 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1  -  Adozione degli Obiettivi pianificatori cantonali
Gli Obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore, di cui all’allegato n. 1, sono adottati e devono essere perseguiti dalle Autorità nello svolgimento dei compiti con incidenza territoriale.

Articolo 2

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Allegato 1

Elenco Obiettivi pianificatori cantonali per i quattro Ambiti tematici del Piano direttore

PATRIMONIO

1
Tutelare e valorizzare il paesaggio attraverso progetti comprensoriali che integrino le componenti naturali, i laghi e i corsi d’acqua, il territorio agricolo e forestale, nonché gli insediamenti tradizionali e moderni.

2
Salvaguardare e promuovere la biodiversità nel territorio cantonale, in particolare:

· completando e gestendo il sistema cantonale delle aree protette;

· sostenendo i collegamenti ecologici nei fondovalle e nelle fasce collinari;

· assicurando i corridoi e le aree di quiete per la fauna.

3
Promuovere il turismo e lo svago attraverso lo sviluppo di progetti intesi a favorire una fruizione sostenibile delle componenti naturali, culturali e paesaggistiche del territorio.

4
Sostenere la creazione di nuovi parchi naturali, di cui almeno uno di carattere nazionale, per preservare le componenti culturali, paesaggistiche e naturali, in sinergia con l’economia regionale.

5
Garantire la molteplicità d’usi e funzioni dei laghi e delle fasce lacustri attraverso una pianificazione unitaria e progetti mirati in grado di:

· migliorare la pubblica fruizione delle rive;

· promuovere il riordino ed il coordinamento regionale delle infrastrutture a lago;

· tutelare e valorizzare il paesaggio lacustre.

6
Mantenere una sufficiente superficie agricola e promuovere un'adeguata struttura aziendale per favorire il ruolo multifunzionale del settore primario.

7
Valorizzare e gestire le potenzialità del Piano di Magadino nell’ambito dell’organizzazione territoriale cantonale e comprensoriale, in particolare attraverso l’istituzione e la gestione di un parco esteso a tutto il territorio non edificabile che ingloba il fiume Ticino e le sue golene, le componenti naturali e lo spazio rurale circostante.

RETE URBANA
8
Migliorare l'integrazione del Cantone nella rete delle città svizzere, lombarde ed europee, qualificandosi quale regione strategica nel contesto alpino.

9
Promuovere la competitività della Città-Ticino quale sistema policentrico di tre aree e quattro agglomerati;  sostenere in particolare, considerando le specifiche vocazioni:

· il Sottoceneri, con l’agglomerato di importanza nazionale di Lugano e quello di Chiasso-Mendrisio;

· il Locarnese, con l’agglomerato di Locarno;

· la Valle del Ticino e la Valle di Blenio, con l’agglomerato di Bellinzona.

10
Rivalutare lo spazio alpino promuovendo, con i cantoni limitrofi, progetti comuni di sviluppo territoriale, in particolare per l’area del San Gottardo.

11
Rafforzare gli agglomerati attraverso le aggregazioni, la collaborazione a scala regionale e la realizzazione di progetti sovracomunali. 

12
Favorire un uso sostenibile del territorio contenendo l'estensione degli insediamenti, in particolare attraverso:

· un’utilizzazione razionale dei terreni non edificati già attribuiti alla zona edificabile;

· un incremento della densità insediativa e della mescolanza funzionale, nel rispetto delle specificità urbanistiche e sociali di ogni luogo;

· la riqualifica delle aree e degli impianti in disuso.

13
Individuare comparti di valenza cantonale e regionale da promuovere quali poli di sviluppo economico, con il supporto di servizi e infrastrutture e tramite un’adeguata progettazione urbanistica.

14
Promuovere centri direzionali e logistico-produttivi, incentivando un uso efficace delle superfici disponibili e coordinando infrastrutture e impianti nelle aree interessate a livello cantonale. 

15
Gestire i grandi generatori di traffico, in particolare i centri di vendita e del tempo libero, individuando le ubicazioni più adeguate. Nelle aree già insediate da queste strutture, promuovere progetti di riqualifica e migliorare l’accessibilità con i trasporti pubblici. 

16
Promuovere spazi pubblici di qualità, attrattivi e sicuri.

17
Promuovere, in particolare nel fondovalle e nella fascia collinare, una rete di spazi verdi per lo svago e il tempo libero, da integrare con la protezione della natura, l’uso agricolo e la gestione del bosco.

MOBILITÀ
18
Promuovere una rete integrata moderna, funzionale e sicura di collegamenti viari e di trasporto pubblico con l’attuazione dei Piani regionali dei trasporti e dei programmi di conservazione e di rinnovo delle infrastrutture.

19
Garantire i collegamenti viari e un’offerta di base di trasporto pubblico in tutte le regioni del Cantone, sostenendo pure il rilancio della tratta ferroviaria di montagna del San Gottardo.

20
Incentivare la complementarità e una più equilibrata ripartizione modale tra i diversi mezzi di trasporto secondo il contesto territoriale e le loro caratteristiche tecniche, sostenendo in particolare:

· il trasporto pubblico tra e negli agglomerati;

· il traffico pedonale e ciclistico su scala locale e nei quartieri;

· la gestione coordinata dei posteggi negli agglomerati;

· le strutture Park & Ride/Rail.

21
Sostenere l’ammodernamento e il completamento della rete ferroviaria:

· con l’estensione di AlpTransit fino al confine (area Chiasso-Como) e con un servizio attrattivo per Milano;

· con la realizzazione di un nuovo collegamento per Varese e l’aeroporto intercontinentale di  Milano-Malpensa.

22
Realizzare il nuovo sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO) assicurando collegamenti efficienti all’interno della Città-Ticino e con gli agglomerati della regione insubrica, e promuovendo progetti di sviluppo economico e urbanistico in corrispondenza delle stazioni.

23
Sostenere il completamento della rete delle strade nazionali con la Stabio est-Gaggiolo e l’allacciamento del Locarnese e garantirne funzionalità e sicurezza, promuovendo in particolare un’area di controllo multiservizi per il traffico pesante a Bodio-Giornico.

24
Mantenere, attraverso le necessarie infrastrutture, l’integrazione di Lugano-Agno nella rete dei collegamenti aerei di linea con i principali centri economici e turistici svizzeri ed europei.

VIVIBILITÀ
25
Recuperare, mantenere e valorizzare la qualità di vita su tutto il territorio attraverso:

· la prevenzione e la riduzione dei carichi ambientali (aria, acqua, suolo);

· un uso sostenibile delle risorse;

· la riduzione dei rischi derivanti da pericoli naturali.

26
Prevenire e ridurre l'inquinamento fonico, prioritariamente all’interno delle aree residenziali e di quelle per il tempo libero, allo scopo di offrire una migliore qualità abitativa e paesaggistica.

27
Attuare una politica globale dell’acqua quale bene pubblico, garantendo:

· la quantità e la qualità delle acque superficiali e sotterranee;

· un approvvigionamento d’acqua potabile e industriale razionale e duraturo;

· il rispetto delle aree di riserva idrica;

· le caratteristiche e le funzioni ecologiche dei laghi e dei corsi d’acqua.

28
Garantire le funzioni del bosco promuovendone la gestione, in particolare quale elemento vitale per la sicurezza del territorio e quale fonte di materia prima e vettore energetico rinnovabile.

29
Sviluppare e attuare una politica energetica sostenibile tramite l’uso equilibrato delle attuali infrastrutture, il risparmio e l’impiego delle fonti rinnovabili indigene e non:
· favorendo il ruolo del Ticino quale regione produttrice di energia elettrica pregiata e centro di competenza per il suo commercio, in particolare verso l’Italia;
· rinnovando e ottimizzando le infrastrutture per la produzione, il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica;

· diversificando l’offerta e favorendo lo sfruttamento sostenibile delle fonti locali e rinnovabili;

· ammodernando il parco immobiliare.

30
Pianificare e gestire in modo coordinato l’estrazione, la lavorazione, il riciclaggio e lo smaltimento di materiali inerti assicurando, per quanto possibile, l’approvvigionamento del Cantone.

31
Assicurare l’accesso della popolazione e delle imprese ad una rete efficiente di telecomunicazioni, nel rispetto della protezione dell’ambiente e del paesaggio.
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Schede e Rappresentazioni grafiche





- Elenco completo Schede


- Progetti di alcune Schede strategiche 


- Proposte per la cartografia 





C. Studi di base 





- L’organizzazione territoriale in Ticino


- Rapporto sulle politiche settoriali del PD 90


- Schede e Rappresentazioni grafiche del PD


- Osservatorio dello sviluppo territoriale


- Rapporto sulla consultazione








� Art. 9.3 LPT.


� Vedi messaggio n. 5482 del 2 marzo 2004.


� Per approfondire, precisare e dare una priorità ai diversi Obiettivi pianificatori del PD è stata tenuta una serie di incontri con gruppi selezionati di persone rappresentanti i vari ambiti della società. La prima serie è stata organizzata per regioni, la seconda per ambiti tematici. Cfr Rapporto sulla consultazione, studio di base.


� L’organizzazione territoriale, studio di base e capitolo III A RE 2006


� Rapporto sulle politiche settoriali del PD 90, studio di base e capitolo III B RE 2006


� L’organizzazione territoriale, studio di base e ,capitolo IV RE 2006


� Rapporto sulla consultazione, studio di base


� L’organizzazione territoriale in Ticino, studio di base e capitolo IV del RE 2006


� capitolo VI.B  del RE 2006 e Schede e Rappresentazioni grafiche del PD, studio di base


�  capitolo VI.A del RE 2006  e Schede e Rappresentazioni grafiche del PD, studio di base 


� Capitolo IV del RE 2006 e L’organizzazione territoriale in Ticino, studio di base 


� Capitolo V del RE 2006 e Rapporto sulla consultazione e Rapporto sulle Politiche settoriali del PD 90,  studi di base


� Capitolo VII del RE 2006 e Osservatorio dello sviluppo territoriale, studio di base


� Capitolo II.A 2  del  RE 2006
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